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Scanzo, danni
e pericoli
Rubati
12 tombini
I furti nel giro di una settimana
Il vicesindaco: costi pesanti
e rischi per mezzi e pedoni

A

Scanzorosciate
TIZIANO PIAZZA
Prima quattro, poi sei, ora altri
due. In tutto fanno 12 tombini in
ghisa, rubati in meno di dieci
giorni dalle strade di Scanzoro-
sciate. Un grave danno per l’am-
ministrazione comunale, calco-
lato in circa 1.000 euro.

«Ma cosa se ne fanno – si chie-
de seccatissimo il vicesindaco
delegato ai Lavori pubblici Davi-
de Casati –? Questi idioti, perché
questo è il loro nome, non si ren-
dono conto che stanno metten-
do a rischio l’incolumità di auto-
mobilisti, motociclisti, ciclisti e
pedoni». Il primo furto è stato
settimana corsa: sono interessa-
te via De Gasperi, via Acquaroli,
via del Cornone, via Medolago,
via San Pantaleone, via Valbona.
Nessuna frazione è stata rispar-
miata.

«Stiamo mettendo dei cartel-
li di segnaletica per evidenziare i
buchi – continua Casati –, ma i
furti sono stati talmente tanti
che abbiamo quasi finito i cartel-

li. Oltre al pericolo, poi, siamo an-
che in difficoltà con le risorse: ogni
furto ci costa 100 euro di ripristi-
no. In pratica, abbiamo già speso
1.000 euro. E tutto questo in una
realtà economica già precaria, con
le casse comunali che languono.
Questi furti “a spot”, che ci obbli-
gano a intervenire immediata-

Ladri-vandali in azione: a Scanzorosciate strade come gruviera

mente per garantire la sicurezza
della circolazione, non fanno altro
che ridurre ulteriormente le di-
sponibilità per altre manutenzio-
ni più importanti, come i rappez-
zi delle strade (dopo il sale sparso
per le nevicate, stanno comparen-
do diverse buche), la manutenzio-
ne delle scuole e delle palestre e la

pulizia delle caditoie dei tombini,
ormai ridotta al minimo».

Il problema dei furti, o meglio
degli atti vandalici, non è un feno-
meno frequente a Scanzorosciate.
Recentemente si è registrato il
furto dei cavi di rame della pubbli-
ca illuminazione a Scanzo, nella
zona della zona della farmacia. Lo
scorso autunno, durante la notte
di Halloween, è stata sfondata la
saracinesca della cucina fissa del-
l’area feste, e alcune settimane fa
sono stati divelti alcuni citofoni
delle scuole.

«Abbiamo già denunciato il
furto dei tombini alla nostra as-
sicurazione, ma soprattutto ai ca-
rabinieri, con i quali siamo a
stretto contatto per le indagini –
prosegue Davide Casati –. Stiamo
rivedendo tutte le registrazioni
delle diverse telecamere che so-
no in funzione sul territorio co-
munale. E abbiamo invitato di vi-
gili urbani a intensificare i con-
trolli, inviando un’informativa in
tal senso anche ai Carabinieri di
Seriate». ■
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Stasera in Consiglio
A

Sorisole, piccoli architetti crescono
e presentano i loro progetti al Comune
A

Un gruppo di ragazzi del Consiglio
scolastico dell’istituto comprensivo
«Lanfranchi» di Sorisole, affiancati
dall’insegnante Mirianna Genuessi,
ha lanciato la proposta di dare vita
a una Banca del tempo, trovando la
disponibilità di diversi genitori per
una serie di attività che hanno già
trovato una loro sede nell’oratorio
o in alternativa nei locali dell’asso-
ciazione pensionati di Sorisole. Ma
l’impegno dei ragazzi va oltre: sta-
sera prenderanno parte al Consiglio

comunale per illustrare a sindaco,
Giunta e consiglieri i loro progetti
«architettonici». Il compito, asse-
gnato durante le scorse vacanze na-
talizie dall’insegnante Genuessi, era
intitolato «Riprogettiamo il nostro
territorio e diventiamo architetti ur-
banisti». Le loro idee si sono tramu-
tate in plastici e cartelloni già pre-
sentati al sindaco Stefano Gamba,
con la richiesta di partecipare al Con-
siglio. L’appuntamento è per stase-
ra alle 20,30 in Municipio. (Ga. Pel.)

a

Giornata
dell’acqua
In campo
gli studenti
A

Seriate
Oggi è la giornata mondiale dell’ac-
qua, e a Seriate l’evento sarà carat-
terizzato da un’iniziativa che vede
coinvolti gli studenti delle classi di
terza media dell’istituto compren-
sivo Aldo Moro.
Gli studenti si dirigeranno al
parco pubblico Oasi verde con
un carico di due litri di acqua
sulle spalle, per sperimentare il
peso che affligge molte popola-
zioni del mondo nel reperimen-
to dell’acqua.

La manifestazione si svilup-
pa nella mattinata, e vede in
campo la partecipazione di un
consolidato cartello di operato-
ri: istituto Aldo Moro, comitato
genitori, Centro per la salva-
guardia del Creato, Città di Se-
riate, Parco regionale del Serio,
Parco Serio Nord, Centro di Pa-
storale sociale della diocesi di
Bergamo, e Legambiente. L’e-
vento rientra inoltre nel proget-
to «Salva la goccia», di Green
Cross Italia.

Renato Romano, referente
dell’iniziativa a Seriate e presi-
dente del Centro per la salva-
guardia del Creato, spiega che «i
ragazzi, giunti al fiume, effettue-
ranno con gli esperti del Parco
del Serio le analisi dell’acqua,
per poi passare all’osservazione
del fiume attivando il laborato-
rio di pittura ad acquarello "Di-
pingere l’acqua con l’acqua"».

L’intento dell’iniziativa è
quello di «mettere in campo
esperienze, azioni e attività che
possano condurre ad un rinno-
vato modo di intendere l’acqua
e il suo uso». ■

Em. C.

a

Polo scolastico
di Treviolo
Nuovo rinvio
in tribunale
A

Treviolo
La telenovela relativa al Polo scola-
stico di Treviolo continua. Il cantiere
è sotto sequestro da quasi un anno
(31 marzo 2012) e da allora spiragli
per la ripresa dei lavori non se ne so-
no visti.
Anzi, il gip che si sta occupando
del caso ha già concesso tre dero-
ghe per l’udienza che dovrebbe
tenersi circa il materiale che si
presume essere inquinato, e che
è stato prelevato nello scorso ot-
tobre. Dopo i rinvii del 5 gennaio
e dell’11 febbraio ora è arrivato
anche quello del 18 marzo. Su ri-
chiesta dei tecnici incaricati dal
tribunale di occuparsi del cantie-
re di Treviolo – il geologo Giam-
paolo Sommaruga e l’ingegnere
Paolo Rabitti, peraltro già impe-
gnati nella vicenda Brebemi – il
Gip ha stabilito una nuova data
per l’udienza: il 13 maggio. La de-
roga è dovuta a una richiesta pre-
cisa dei tecnici: si tratta del posi-
zionamento di tre piezometri per
verificare le condizioni delle fal-
de acquifere nell’area incrimina-
ta: le operazioni non sono sem-
plici e richiedono tempo perché
i piezometri devono essere por-
tati fino a 50 metri di profondità.
Intanto il Comune di Treviolo
poco può fare, se non continua-
re a sollecitare le parti ad accele-
rare i tempi per evitare di peggio-
rare la situazione.

Il sindaco Gianfranco Masper
ribadisce il suo rammarico:
«Penso di aver espresso già chia-
ramente la mia posizione: sta di
fatto che per altri due mesi non
sapremo nulla di un’opera così
importante per Treviolo». ■

Federico Biffignandi
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